                          I L   C I P E


                                 


VISTO l'art.  51,   secondo comma,  della L.  23 dicembre 1978, n.


833, che  demanda a  questo Comitato  la ripartizione tra tutte le


Regioni, comprese  quelle a  statuto speciale, del Fondo Sanitario


Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979  n. 663,  recante  norme  per  il


finanziamento del  Servizio Sanitario  Nazionale, convertito,  con


modificazioni, nella L. 29 febbraio 1980 n. 33;





VISTE le  proprie deliberazioni  in data 24 marzo e 29 luglio 1982


con le  quali erano  state,  tra  l'altro,  scorporati  dal  Fondo


Sanitario Nazionale  gli importi  per il finanziamento della spesa


rispettivamente  in  conto  capitale  e  corrente  degli  Istituti


Zooprofilattici Sperimentali;





CONSIDERATO che  il Ministero della Sanità ha tuttora in corso una


verifica diretta  ad accertare  l'esatto ammontare  del fabbisogno


degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali per l'esercizio 1982;





RITENUTO  che  nelle  more  della  definitiva  determinazione  del


fabbisogno 1982  occorre assicurare  agli Istituto Zooprofilattici


Sperimentali un finanziamento in via provvisoria;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 28 luglio 1982;





VISTA la  proposta del  Ministro della  Sanità in  data 17  agosto


1982;





                         D E L I B E R A


                                 


Sono determinate  in via  provvisoria in  L. 20 miliardi e in L. 5


miliardi le  somme destinate  al finanziamento  per  l'anno  1982,


rispettivamente, di  parte corrente  e  in  conto  capitale  degli


Istituti Zooprofilattici Sperimentali.





Detti importi sono ripartiti tra le Regioni e Province Autonome di


Trento e  Bolzano nelle  misure indicate  alle  colonne  a)  e  b)


dell'allegato prospetto  che fa  parte integrante  dalla  presente


deliberazione.





Sono provvisoriamente  assegnate alle  Regioni e Province Autonome


interessate due  quote trimestrali  del predetto  importo di L. 20


miliardi destinato  al finanziamento delle spese di parte corrente


e tre quote trimestrali dell'importo di L. 5 miliardi per spese in


conto capitale.





Roma, 28 settembre 1982
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